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L’aspro linguaggio dell’amministrazione:
tra dovere di precisione e necessità di farsi 
intendere

Marcello Fracanzani

Gli enunciati della P.A.: presupposti e carat-
teristiche.

 La presunzione di validità degli atti ammini-
strativi (provvedimentali e regolamentari) si 

concreta in enunciati, cioè manifestazioni di 
volontà unilaterale, cioè l’opposto del consen-
so proprio del contratto.

Conseguenza è che nel pubblico la forma 
prevale sulla sostanza (a differenza che nel 
contratto, ove la sostanza prevale sulla forma, 
ex art. 1362 e ss. c.c.).

Il dovere di precisione, quale presupposto 
dell’autoritatività degli atti amministrativi, 
amplia la finzione della presunzione di cono-
scenza: è sempre più difficile conoscere (ca-
pire) quello che la P.A. comanda, sia perché i 
comandi sono sempre più precisi, sia perché 
l’ambito di competenza compenetra diverse 
materie e si appropria del linguaggio tecnico.

 La precisione tecnica in antitesi alla imme-
diatezza e generalità della comprensione.

Il problema della norme tecniche recepite 
nelle norme giuridico positive: applicabilità o 
meno dei tradizionali canoni ermeneutici giu-
ridici.

La fisiologica (scientifica) incertezza delle 
norme tecniche e la sostanziale impossibilità 
della loro riduzione a sistema giuridico.

Arbitrio casistico e declinazione della fun-
zione giurisdizionale in favore delle perizie 
degli “esperti” nei singoli campi.

Vanificazione della precisione del linguag-
gio amministrativo, ma mantenimento del fe-
ticcio dell’autoritatività degli atti (incompren-
sibili) della P.A. Si assiste ad un esponenziale 
aumento per la disobbedienza (incolpevole) a 
norme tecniche vaghe.
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